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Milano

Cambio di rotta dell’assessore all’Ambiente

Ganapini: «Zama 2
non si farà più»
I verdi contro Formigoni
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Attività del Pds..............................................................

Avviso: Si invitano tutte le Udb che
si riuniscono a congresso a sotto-
porre ai partecipanti la questione
della sottoscrizione per autofinan-
ziare le spese del congresso pro-
vinciale, regionale e nazionale.
(Questo l’elenco dei congressi in
città e provincia - tra parentesi il
giorno di chiusura e l’orario di ini-
zio). Proseguono i congressi di:
CITTÀ
Udb Porta Venezia ore 21 (12/1
ore 10) garante Silvano Ambroset-
ti; Udb Fantoni-7 Novembre ore 21
(11/1) garante Antonio Panzeri;
Udb Garanzini-Aliotta ore 21 (12/
1 ore 10) garante Flavio Benetti;
Udb Luglio 60 ore 21 (12/1) ga-
rante Maurizio Belloni; Udb Primo
Levi ore 21 (12/1 ore 10) garante
Antonio Colombo; Udb Mantovani
Gorla ore 21 (12/1 ore 15) garan-
te Tironi; Udb M: Giambellino-M.
Modena ore 21 (12/1) garante
Molaro; Udb Oriani ore 21 (12/1)
garante Anna Seregni; Udb Paghini
Marchesi ore 21 (12/1 ore 11) ga-
rante Franco Mirabelli; Udb Perotti
Devani ore 21 (11/1 ore 21) ga-
rante Alberto Mazza; Udb Rinasci-
ta ore 21 (12/1); Udb Sammarchi
ore 21 (12/1) garante Emilio Vi-
mercati; Udb Togliatti ore 21 (12/
1) garante Nora Radice;
PROVINCIA
Locate Triulzi presso Udb ore 21
(11/1); Sesto Ulteriano presso
centro civico ore 21 (12/1 ore 9)
garante Antonio Cavaliere; Corna-
redo e S. Pietro Olmo presso aula
consigliare ore 21 (11/1) garante
Eros Placchi; Rho Udb Berlinguer
presso Zona via Dante ore 21; Cer-
ro Maggiore presso biblioteca ore
20.30 (11/1 ore 14) garante Giu-
seppe Colombo; Legnano presso
Udb ore 21 (11/1) garante Bruno
Cerri; Abbiategrasso presso Udb
ore 20.30 (11/1 ore 14.30) garan-
te Antonio Simondo; Bresso presso
Udb (12/1) garante M. Chiara Bi-
sogni; Cologno Monzese Udb
Gramsci (12/1 ore 10) garante
Ugo Targetti; Monza Udb Ferrari
ore 20.30 (11/1) garante Scana-
gatti; Monza Udb Martiri Libertà
ore 20.30 (11/1) garante Sordini;
Monza Udb Togliatti ore 20.30
(11/1) garante Cesare Novelli;
Triuggio presso Udb ore 20.30 ga-
rante Luciano Isella; Verano Brian-
za ore 21 (11/1) garante Finotto.

Congressi 11 gennaio
CITTÀ’
Udb Pio La Torre ore 10 garante
Elio Quercioli; Udb Berlinguer ore
14.30 (12/1 ore 9.30) garante Al-
berto Motta; Udb Clapis ore 15
(12/1 ore 9.30) garante Costanzo
Ariazzi; Udb Paternoster ore 15 ga-
rante Adolfo Carvelli; Udb Corvetto
ore 15 (12/1 ore 9.30) garante Fa-
brizio Fagnani; Udb Pozzoni-Salar-
di ore 14.30 garante Roberto Vitali;
Udb Temolo-Pirelli ore 9 garante
Ardemia Oriani; Udb Ardizzone-
Atm presso deposito via Messina
ore 10 garante Massimo Di Marco.
PROVINCIA
Binasco presso Udb ore 15 garante
Erminio Quartiani; Peschiera B.
Udb Mazzola ore 10 garante Raf-
faele Orlandi; Pieve Emanuele
presso Udb ore 15 garante Walter
Palverini; Rozzano Udb Viganò ore
21 garante Tomaso Porcu; Vizzolo
P. ore 21 garante Stefano Castiglio-
ni; Limbiate presso Villa Mella ore
21 garante Renzo Moretti; Pero
presso Sala Circolo Famigliare ore
21 garante Lupaccini; Lainate
presso Villa Litta ore 14.30; Cernu-
sco presso Sala Consiliare ore 14
garante Natalino Cremonesi; Gor-
gonzola presso Auditorium via
Montenero ore 14.30 (12/1 ore 9)
garante Camilla Rodriguez; Pioltel-
lo presso Villa Pizzoni ore 14.30
(12/! ore 9.30) grante Mario Mira-
glia; Busnago presso Udb ore 15
grante Dino Galli; Groppello D’Ad-
da presso Udb ore 14.30 garante
Ignazio Ravasi; Pozzuolo M. presso
Udb via Grandi ore 14.30 garante
Alfio Lucchini; Bareggio presso Bi-
blioteca comunale (12/1) garante
Mario Meriggi; Busto Garolfo e Ar-
conate presso Biblioteca Busto Ga-
rolfo garante Antonio Colombo;
Inveruno presso Udb ore 14.30 ga-
rante Giuseppe Verrini; Rescaldina
presso Udb ore 21 garante Roberto
Colombo; Cusano presso Udb ore
14.30 garante Franco Cazzaniga;
Cassina Amata presso Udb ore 15
grante Gianni Beghetto; Cinisello
Udb berlinguer ore 21 garante Im-
berti; Desio presso Villa Tittoni ore
14 (12/1 ore 9) garante Alberto
Rofriguez; Bellusco presso Coop
via Fumagalli ore 14.30 garante
Fausto perego; Concorrezzo pres-
so Udb ore 15 garante Riccio; Mez-
zago presso Palazzo Archinti ore
15.30 garante Loris Maconi.
presso deposito via Messina ore 10
garante Massimo Di Marco.
Ornago presso Udb ore 15 garante
Codispoti; Monza Udb Di Vittorio
ore 15 garante Enrico Rossi; Albia-
te presso Udb ore 15 garante Fari-
na..

«L’inceneritore Zama 2 non si farà» annuncia Ganapini, vi-
sto che la Regione ha autorizzato altri tre inceneritori in
Provincia. Ma a tarda sera, l’ex sub commissario per l’e-
mergenza rifiuti Fabrizio Carrera risponde: «Quegli impianti
non sono per Milano, che l’assessore si tolga dalla testa
che possano servire il capoluogo». Ma sulla gestione regio-
nale dell’emergenza, i verdi Monguzzi e Crippa hanno du-
ramente attaccato Formigoni: «È un bugiardo».

MARCO CREMONESI

Lacchiarella
Per l’Interporto
due settimane
per decidere

Interportodi Lacchiarella: una
decisioneentrodue settimane. E’
quasi unultimatumquellodel
provveditore alle operepubbliche Ivo
Biasco: ierimattina, durante la seduta
della conferenzadei servizi sul polodi
scambiomerci tra camione treni che
dovrebbe sorgere a suddiMilano, il
provveditore ha stabilito che la
conferenza stessa si dovrà chiudere
entro il 24gennaio. Visto che il
ministrodei trasporti Claudio
Burlando l’altro giornoha concesso
unaprorogaal finanziamento statale
dell’opera «limitatamente alla datadi
chiusuradella conferenza», il risultato
èquellodi lasciare pochissimospazio
agli approfondimenti. Dunque il
vicepresidentedellaProvinciaUgo
Targetti, daccordocon il presidente
Livio Tamberi, ha scrittouna lettera ai
ministri dell’Ambiente, dei Trasporti e
dei Lavori pubblici chiedendoun
terminemenovincolante. «Non si
capisceproprioperchè sia stato
adottatounatteggiamento così
formale - protesta Targetti - Il nuovo
progettoper l’interporto èmolto
diversoda quellooriginale, è normale
che sianonecessari approfondimenti.
E del resto, accade molto spesso che le
conferenzedi servizi si prolunghino
oltre i sessantagiorni previsti». La
prima seduta della conferenza, infatti,
risale al 26novembre.Ma ladecisione
di scrivere la lettera nonè statagradita
dal grandenemicodel progetto
Lacchiarella, il verdeEnrico
Fedrighini, cheha definito quella di
Targetti «unaposizionepersonale».
Ierimattina si è deciso anchedi
chiedere alministeroper l’ambiente
unparere ufficiale sulla necessità o
menodi una valutazionedi impatto
ambientale. Lamateria è infatti
controversa: daun lato la legge sugli
interporti del 1990non laprevedeva,
dall’altro ilministroper l’ambiente
EdoRonchi in una lettera a Burlando
del dicembre scorso sosteneva che la
successivagiurisprudenza rende
necessaria la valutazione ancheper
Lacchiarella. Inoltre, il 24gennaio
sarà chiesto unpronunciamento
definitivo ai comuni interessati, primi
fra tutti PieveEmanuele e Siziano.
Spiega il sindacodiPieve Emanuele
Umberto Francoche«in realtà il nostro
comune si ègia espresso
negativamente rispetto aquest’opera,
anche perchè troppi aspetti finoa
questomomento sono rimasti in
ombra: primo fra tutti quello relativo
alla viabilità». Ieri si è ancheparlato
della possibilità di realizzare
sottopassaggi lungo il percorsodella
principale stradad’accesso
all’interporto, laBinasco-Melegnano.

— Inceneritori a Milano: il cosid-
detto «Zama 2» non si farà più. Ha
spiegato l’assessore all’ecologia
Walter Ganapini che «un secondo
nuovo impianto a Milano non è più
all’ordine del giorno, dato che sono
già stati autorizzati altri tre forni in
Provincia dal commissario per l’e-
mergenza rifiuti». Il commissario era
fino al 31 dicembre scorso il presi-
dente della Regione Roberto Formi-
goni, che ha appunto dato il via libe-
ra agli impianti di Trezzo d’Adda,
Rozzano, Villasanta di Monza. «Il ri-
schio - spiega Ganapini - è quello di
ritrovarci in una situazione come
quella di Stati Uniti e Germania, do-
ve i troppi inceneritori realizzati han-
no ingaggiato una lotta a coltello per
procacciarsi i rifiuti».

Una buona notizia, dunque, per
gli abitanti di via Zama e dintorni,
che come spesso accade in simili ca-
si avevano duramente contestato la
collocazione dell’impianto. Ieri po-
meriggio, invece, si è tenuto il primo
incontro tra l’Amsa e la Abb, l’azien-
da che con un offerta da 284 miliardi
ha vinto la gara d’appalto per la co-
struzione del nuovo inceneritore di
via Silla, a Figino. Un faccia a faccia
necessario per definire con precisio-
ne i termini del contratto per la rea-
lizzazione dell’impianto, che do-
vrebbe essere firmato entro un me-
se. In via di definizione anche un ac-
cordo di programma tra la munici-
palizzata ambientale, le Ferrovie
dello Stato e l’Enel: in pratica, il rifiu-
to secco selezionato nei capannoni
dell’ex Maserati verrà trasportato in
treno nei forni a carbone dell’Enel.
Allo scopo, il presidente dell’ente
elettrico Chicco Testa sarà a Milano
giovedì prossimo. Per quanto riguar-
da l’impianto di riciclaggio di via Ru-
battino, tre istituti di ricerca ambien-
tale stanno analizzando la zona a
macchine ferme, in modo da ottene-
re dati successivamente confronta-
bili: terminata l’operazione, i rifiuti
potranno cominciare ad essere trat-
tati. Per quanto riguarda la raccolta
dei rifiuti, dalla prossima settimana
verranno sperimentati nuovi mezzi
in grado di raccogliere due diverse ti-
pologie di rifiuto, mentre da marzo
la selezione della frazione umida
nelle case sarà richiesta anche agli
abitanti del centro storico. Soddisfat-
to Ganapini: «Oggi Milano raccoglie
in modo differenziato il 32.7 per cen-

to dei suoi rifiuti. Il nuovo decreto
legge sull’argomento prevede il 35
per cento entro sei anni. Inoltre, Mi-
lano sarà gemellata a Berlino sui te-
miambientali».

Mercoledì prossimo sarà a Milano
il ministro per l’Ambiente Edo Ron-
chi per valutare lo stato dell’arte di
una regione in cronica emergenza
rifiuti: ieri la gestione Formigoni del-
la partita è stata al centro di un duris-
simo attacco dei consiglieri regionali
verdi Carlo Monguzzi e Chicco Crip-
pa. Secondo i due ambientalisti «il
lavoro del commissario è stato inesi-
stente, i rifiuti prodotti quotidiana-
mente vengono smaltiti a costi proi-
bitivi nelle discariche e negli impian-
ti extra provincia ed extra regione e
se questi impianti, per qualsiasi ra-
gione, chiudessero, i rifiuti sarebbe-
ro nuovamente per le strade». In pri-
mo luogo, i verdi accusano Formigo-
ni di dire «bugie: a Cerro maggiore,
venendo meno alla parola data» ha
deciso «la continuazione dell’attività
della cava Baraggia». Contestato an-
che il ruolo «inconcludente» nella
raccolta differenziata, e nel compo-
staggio, le troppe autorizzazioni per
inceneritori che «bene che vada fun-
zionerannonel 2000».

WalterGanapini

Da lunedì si allargano i marciapiedi in via Torino
Deviate le linee dell’Atm e il traffico automobilistico

Per la gioiadeipedoni e il disagiodegli
automobilisti si avvia la rivoluzionedi
un’importantearteriadel centro.Conuna
temporaneamodificanella viabilità enei
percorsi deimezzi pubblici. Da lunedì infatti
prendono il via i lavori di sistemazionedi via
Torino, cheprevedono l’allargamentodei
marciapiedi inmododaagevolare il traffico
pedonale,molto intensosoprattuttodata la forte
presenzadi attività commerciali. Il tratto tra via
Orefici e piazzaSantaMariaBeltradeverrà
chiusoal trafficodurante lenotti del 13e14
gennaioapartiredalle20. Le linee tranviarie2,3
e14modificherannoprovvisoriamente il
percorsoe il capolineadel 19 verrà spostatoda
viaCantùaviaVictorHugo. I veicoli diretti in via

Torinoverrannodeviati in viaHugoequelli
provenienti daviaTorinosaranno indirizzati
versoviaSpadari. Secondo ilComune, i lavori
porterannoall’allargamentodeimarciapiedi e
durerannocircadueannima«sonoprogrammati
inmododaarrecare ilminimodisturboalla
cittadinanza». L’Atmcomunica che informazioni
dettagliate sarannodisponibili ancheallepaline
di fermata. Lavori in corso,da lunedì, anchesul
cavalcaviaKennedyper la sistemazionedelle
protezioni laterali, lungo la carreggiata inuscita
dalla città, danneggiate inun incidente stradale. I
lavori, secondo l’assessoratoal Traffico,
creerannodisagi alla circolazione.Sulposto
saranno installati cartelli con itinerari alternativi
eopereranno i vigili urbani.

La Cisl denuncia caos e disorganizzazione nelle FS. Sotto Natale soppressi a Milano 50 treni al giorno

Nevica, Pendolini sul binario morto
Psicopatico
arrestato
perchè possa
essere curato

Delitto al parco
Enzima assolto
l’imputato no

FILIPPO REMONTA— Che differenza c’è tra un pen-
dolino ed un treno normale? Gli
sventurati passeggeri degli «Etr» che
hanno viaggiato lungo i percorsi tra
Milano e Roma durante il periodo
delle feste natalizie devono avere si-
curamente pensato che il supple-
mento non vale il servizio. E, forse,
che un tranquillo «regionale» sareb-
be stato meglio per spostarsi da un
capo all’altro dell’Italia. Anche il tra-
sporto locale ha comunque risentito
in maniera pesante del maltempo e
del sovraccarico di utenti durante il
periodo di Natale: in media, dal 23
dicembre al primo gennaio, sono
stati soppressi nelle stazioni di Mila-
no 50 treni al giorno. I responsabili
del settore trasporti della Cisl hanno
un’idea precisa sulle cause delle
inefficienze: «Il problema - secondo
Dario Ballotta, segretario della Fit
Lombardia - è che nelle Fs si lavora
come in un ministero e non come in
una società per azioni». All’azienda i
sindacalisti rimproverano soprattut-

to il fatto di non essere stati capaci di
gestire l’emergenza della neve e del-
le festività. I problemi di ordine tecni-
co hanno provocato non pochi guai
al traffico natalizio e, al centro delle
polemiche, c’è il treno che dovrebbe
essere l’orgoglio dei trasporti italiani,
l’ultima generazione degli Etr: il
«500». Il 1997, infatti, non è comin-
ciato bene per il Tgv italiano e il pri-
mo gennaio tutti gli otto supertreni
che già circolano sulle linee princi-
pali erano fermi a causa del maltem-
po: la neve depositata ai margini dei
binari veniva aspirata dal sistema di
raffreddamento, mandando in corto
circuito gli apparati elettrici ad alta
tensione. «Nonostante ciò - polemiz-
za Ballotta - il prossimo anno ne en-
treranno in servizio altri 22 con una
spesa di 8000 miliardi». «Più che offri-
re dei servizi agli utenti - continua -
sembra che le Fs vogliano salvare
l’industria ferroviaria». D’altra parte,
come fanno notare alcuni dirigenti
delle Fs, il maltempo ha creato molti

più guai in Francia che in Italia. I fa-
mosi Tgv, in effetti, nei giorni di mal-
tempo erano tutti in panne. Anche
per il traffico ordinario e locale, quel-
li di Natale sono stati giorni difficili.
Nei depositi di Milano giacevano al-
meno 450 carrozze guaste, rispetto
alle 350 di un periodo normale. I tre-
ni poi non sono stati riparati in tem-
po e, con grande sorpresa dei pas-
seggeri che avevano prenotato dei
posti, molti convogli hanno viaggia-
to con meno vagoni di quelli pro-
grammati.

Ma le critiche maggiori da parte
della Fit-Cisl alle Ferrovie sono sugli
aspetti organizzativi. Nonostante il
prevedibile afflusso di viaggiatori
nelle stazioni, la gran parte dei diri-
genti sarebbe andata in ferie proprio
durante il periodo «caldo». «Manca-
vano i capi officina, i capi del perso-
nale di macchina, - racconta il segre-
tario della Fit - nessuno prendevade-
cisioni e il risultato è stato che 50 tre-
ni al giorno sono stati cancellati». «La
causa dei disservizi - ribatte un diri-
gente delle Fs - non sono le ferie. La

percentuale di dipendenti in vacan-
za non è stata diversa da quella degli
altri anni». Nella versione dell’azien-
da gli unici disagi sono stati di natura
tecnica. La neve ha messo fuori ser-
vizio diversi treni e i problemi di or-
ganizzazione del personale sareb-
bero stati conseguenze di questa si-
tuazione. Nelle contestazioni della
Cisl alle Ferrovie dello Stato non
manca una nota di sapore «leghista»:
«ci sono città del Sud - spiegaBallotta
- che, nonostante lo scarso traffico,
hanno una disponibilità di carrozze
pari a quella di Milano». Il sindacali-
sta si riferisce ad Ancona. Anche il
personale sarebbe ripartito in ma-
niera disomogenea tra le regioni d’I-
talia. In Lombardia i macchinisti so-
no 2700, 200 in meno di quanti ne
servirebbero, secondo idirigenti Fit.

«All’azienda manca trasparenza e
coordinazione - conclude Ballotta -.
Servirebbe più autonomia decisio-
nale a livello locale. La contrattazio-
ne dovrebbe essere decentrata, in
modo da poter rispondere alle diver-
seesigenzediogni regione».

Per poter curareungiovane
schizofrenicoarrestatoper aver
tentatodi violentareunadonna, un
giudiceè stato costrettoa
confermare l’ordinanza di custodia
cautelare con laqualeR.S., 27anni,
era stato rinchiuso nel reparto
psichiatricodell’ospedaledi
Garbagnate. Il giovaneèmolto
violento, tantoche spessoha
picchiatoe ferito lamadre. Ilmese
scorso il giovanehaaggreditouna
vicina. Il pmPietroFornohaquindi
ottenutodal gipGuglielmoLeoche il
giovane fosse ricoveratoa
Garbagnate, per le cure.Ma i sanitari
hannopropostodi trasferireR.S. in
unospedaleattrezzatoper la
custodiadi psicopatici che, secondo
la leggeBasaglia, nonpossono
essere rinchiusi; il difensoredel
giovanehachiesto inoltre cheR.S.
fosse trasfrerito inunmanicomio
giudiziario.Ma, secondo il pm, in
baseallanuova legge tale reclusione
nonpuòessereprevista comemisura
cautelaree il gip hadisposto
l’arrestodiR.S. aGarbagnate.

La Corted’assised’appellodiMilano
nonhaaccolto la richiestadifensiva
di unaperiziapsichiatrica suun
uomoaccusatodi omicidioeche,
all’epocadel fatto, presentavanel
sangueunelevato tassodell’enzima
della creatinakinasi. È stato così
condannatoa13 anniAngelo
Ortolina, insegnanteelementare, che
il 4maggio1995,uccisea colpi di
pistola la collegaMariaAntonia
Magni con laqualeavevauna
relazioneextraconiugale. Ladifesa
aveva sostenutoche fuproprio l’alto
tassodi cpknel sangue a scatenare
l’iraomicidadiOrtolina il quale
avrebbeagito in statodi alterazione
psichicaeperquestononpoteva
essere condannabile. In primogrado
laCorte d’assisedi Monzaaveva
condannato l’imputatoa17annidi
carcere.


